
te con la mancanza di forme di salvaguardia di tali siti che ne ha permesso la
recente alterazione e induce a suggerire una rigorosa tutela degli stessi
(RASSATI, 2006, 2009), per evitare l’eliminazione di biotopi fondamentali per la
biodiversità e la compromissione della rete di zone umide che permette a diver-
se specie di trovare habitat adatti anche all’interno dell’arco alpino (RASSATI,
2001, 2003, 2006, 2009, 2009a).
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LA RIPRODUZIONE DEL CUCULO DAL CIUFFO, CLAMATOR GLANDARIUS,
IN PROVINCIA DI VENEZIA

ABSTRACT – Breeding of Great Spotted Cuckoo, Clamator glandarius, has been veri-
fied in the province of Venice (N Italy). 

Introduzione
Il Cuculo dal ciuffo, Clamator glandarius, in Italia è migratore regolare,
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nidificante estivo e svernante irregolare con una popolazione stimata in 15-25
coppie (BRICHETTI & FRACASSO, 2006).

La riproduzione ha carattere regolare in Toscana e Lazio (BRICHETTI &
FRACASSO, 2006), mentre appare meno stabile in Liguria e Puglia (SPINA &
VOLPONI, 2008).

In Veneto la specie è considerata accidentale (FRACASSO et alii, 2000), ma lo
status reale necessita di essere aggiornato. 

In provincia di Venezia la quasi totalità delle osservazioni è legata alle fasce
dunali costiere e alla pineta litoranea. Accertata un’unica riproduzione nel
2006 (ASSOCIAZIONE FAUNISTI VENETI, 2007).

Area di studio
Il territorio interessato alla riproduzione rientra in una macroarea posta

attorno al tratto terminale del Fiume Piave, ed in particolare la sua foce, nei
territori comunali compresi tra San Donà di Piave, Eraclea e Jesolo. Il Piave
presenta arginature inerbite con aree golenali in parte imboschite a Populus
nigra, Populus alba, Robinia pseudoacacia e Salix sp. pl., mentre il territorio
circostante è sottoposto ad agricoltura cerealicola di tipo intensivo.

Risultati
Nell’aprile 2010 un agente della Polizia Provinciale di Venezia (M. Antonini)

ha verificato la presenza continua di una coppia di Cuculo dal ciuffo all’interno
di un’azienda agricola nel comune di Jesolo (VE). Sono stati osservati atteggia-
menti di consolidamento della coppia (in particolare comportamenti di difesa
territoriale e scambio di prede tra i partner) e, in un’occasione, si è assistito
anche alla copula. La coppia ha frequentato in modo regolare, fino alla terza
decade di aprile, due filari affiancati di Pino marittimo, Pinus pinaster, distan-
ti qualche centinaio di metri dall’argine del Piave. Successive ricerche tenden-
ti a rilevare la presenza degli adulti hanno avuto esito negativo.

Il 22 giugno ho potuto osservare e documentare la presenza di due giovani
cuculi dal ciuffo alla confluenza del Canale Revedoli con il Piave ad Eraclea
(VE), a una distanza di circa 2 km dalla presunta area di nascita.

I due giovani erano accompagnati da un gruppo di 4 gazze adulte e sosta-
vano su alcune recinzioni metalliche ricevendo, in almeno un’occasione, l’im-
beccata da parte dei corvidi. Durante il periodo di osservazione (20 min) i gio-
vani eseguivano alcuni voli circolari emettendo rumorosi versi di contatto, spo-
standosi anche all’interno di un bosco igrofilo rivierasco per riposarsi e gua-
dagnare riparo dal sole. I giovani sono stati osservati frequentare l’area fino al
30 giugno, data dell’ultima osservazione. In questo tempo sono stati affianca-
ti sempre da un gruppo di gazze (2 - 4 ind.) e hanno dimostrato un comporta-
mento attivo e frenetico con attività vocali e voli continui tali da dover essere
inseguiti dalla specie ospite. Non è stata però notata nessuna interazione
interspecifica.
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Discussione
La nuova riproduzione osservata in provincia di Venezia, così come avvenu-

to per quella del 2006, può essere considerata una nidificazione occasionale,
fenomeno noto anche per altre regioni italiane (Emilia Romagna, Sardegna:
BRICHETTI & FRACASSO, 2006; GIOVACCHINI et alii, 2004), ma può anche lasciar
ipotizzare un processo di espansione territoriale della specie dall’area tirrenica
(GIOVACCHINI et alii, 2004; SPINA & VOLPONI, 2008). A conferma di una certa dis-
persione degli adulti e di un conseguente ampliamento dell’areale noto, si
segnala, per la stessa stagione riproduttiva, la conferma della riproduzione in
un’area dell’Istria croata con l’osservazione di due giovani assieme a un adulto
(L. Dilena, com. pers.). Sempre nella primavera del 2010 è interessante segna-
lare l’osservazione di singoli giovani imbeccati da gazze nei Colli Euganei (PD)
il 3 Agosto (A. Tonelli, com. pers.), prima riproduzione per la provincia di
Padova, e a Porto Caleri (RO) il 29 giugno (D. Trombin, com. pers.), area dove
in precedenza era stata avvistata una coppia di adulti territoriali (R. Valle,
com. pers.). In provincia di Rovigo era già stata verificata la riproduzione della
specie presso l’area adiacente alla centrale Enel di Porto Tolle (RO) a fine giu-
gno 2008 (D. Trombin, com. pers.).

L’osservazione dei giovani a circa 2 km dal probabile sito riproduttivo è indi-
ce di un certo grado di dispersione giovanile che avviene nella prima decade
dopo l’involo. Tale comportamento è noto in letteratura (CRAMP & SIMMONS,
1983) ed è stato rilevato anche in Versilia dove la colonizzazione è un fenome-
no recente (A. Quaglierini, com. pers.).

L’analisi delle frequenze relative mensili del Cuculo dal ciuffo (STIVAL &
SGORLON, in stampa) evidenzia per il territorio veneziano un movimento migra-
torio che interessa principalmente i mesi di marzo ed aprile e le ultime osser-
vazioni riferite ai mesi estivi di luglio ed agosto (Fig. 1). Questo è in sintonia
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Fig. 1 - Frequenza relativa mensile del Cuculo dal ciuffo, Clamator glandarius, in provincia di
Venezia.
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con il normale andamento fenologico della specie (CRAMP & SIMMONS, 1983;
GIOVACCHINI et alii, 2004).

Da evidenziare per la provincia di Venezia la presenza di due picchi mensi-
li distinti: il primo più consistente nel mese di aprile, riferito all’osservazione
degli adulti, e un secondo minore nel mese di giugno, relativo all’osservazione
dei giovani. Tale fenologia è confermata anche a livello nazionale dove gli adul-
ti abbandonano i territori riproduttivi a giugno mentre i giovani rimangono in
zona per tutto il mese di luglio (SPINA & VOLPONI, 2008).

La frequenza relativa annuale della specie (Fig. 2) (STIVAL & SGORLON, in
stampa) mette in luce come il territorio veneziano sia soggetto a presenze sal-
tuarie negli anni, legate probabilmente a movimenti dispersivi che portano gli
adulti ad effettuare delle vere e proprie invasioni nel territorio. 

Un maggiore sforzo di ricerca lungo la costa veneta e in particolare nelle
pinete litoranee potrebbe confermare la presenza regolare del Cuculo dal ciuffo
in provincia di Venezia e più in generale nel territorio veneto.
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Fig. 2 - Frequenza relativa annuale del Cuculo dal ciuffo, Clamator glandarius, in provincia
di Venezia.
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XVI Convegno Italiano di Ornitologia

Il XVI Convegno Italiano di Ornitologia, organizzato da AsOER - Associazione
Ornitologi dell’Emilia-Romagna ONLUS, si terrà a Cervia (RA), presso il Centro
Congressi di Milano Marittima dal 22 al 25 settembre 2011.

Il convegno si svilupperà in tre giornate di incontri scientifici e una giornata di
escursioni, organizzate in località di rilevante interesse naturalistico della Romagna.

I temi scelti per le sessioni sono: Ecologia; Comportamento; Migrazione; Dal
monitoraggio alla gestione dell’avifauna nelle aree protette; Monitoraggio e conser-
vazione dell’avifauna nei parchi e nei Siti di rete Natura 2000; Gli Studi ornitolo-
gici per la gestione delle popolazioni e degli ambienti; Risultati e prospettive dei
progetti di monitoraggio a scala nazionale; Avifauna e caccia; Il ruolo dei CRAS
nella conservazione dell’avifauna; Conservazione dell’avifauna in ambiente urbano.

Le tavole rotonde proposte sono: Il programma EURAPMON per il monito-
raggio delle popolazioni di rapaci in Europa; Conservazione e monitoraggio del
Fratino in Italia - attività svolte nel 2010-2011; Ornitho.it. Il termine ultimo per
l’invio dei lavori è il 30 aprile 2011.

Informazioni, aggiornamenti del programma scientifico, formulario per l’in-
vio dei contributi, scheda d’iscrizione e maggiori dettagli sul sito dell’AsOER:
www.asoer.org

LA REDAZIONE
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